
 Anno XII  - n. 14

   10 Agosto 2010 CCCCC  1,50=

Coraggio e determinazione.
Sono le due qualità ed atteggia-
menti mancati ai sindaci de Sa
Corona Arrubia nell’ultimo
anno. Gli stessi che dovranno
dimostrare da adesso in poi in
una delicata fase di transizione
per il Consorzio Turistico della
Marmilla. Troppi tira e molla
nell’ultimo anno, troppi se e
troppi ma. E forse anche troppo
disinteresse da parte dei venti
municipi per il “grande malato
del territorio”. Grande malato
non vuol dire però moribondo.
Ci sono i margini per il rilancio,
ma bisogna crederci e rimboc-
carsi le maniche anche durante
l’estate. Non servono più i ten-
tennamenti per i quali si è aspet-
tato ancora un anno a chiudere
l’esperienza della società per
azioni che finora ha gestito il
museo del territorio e la seggio-
via. A luglio dello scorso anno,
bilancio alla mano, il disavanzo
della Spa era di poco più di due-
cento mila euro. Adesso il bilan-
cio 2009 non è ancora stato ap-
provato e da notizie ufficiose
quel numero sembrerebbe esse-
re lievitato a trecentomila euro.
L’assemblea dei sindaci adesso
è stata chiara: mandato al consi-
glio d’amministrazione di predi-
sporre subito la liquidazione del-
la Spa. Poi subito la trasforma-
zione de Sa Corona Arrubia in
un organismo più snello, con
rapporti con le banche e soste-
nuto dalla Regione. Ma servono
proprio adesso coraggio e deter-
minazione nel credere realmen-
te, e non solo a parole, nel futu-
ro de Sa Corona Arrubia come
motore per lo sviluppo turistico
di 20 Comuni.

Quando manca
il coraggio
di Antonio Pintori

Basta incendi!

VILLACIDRO

ARBUS SPIAGGE SICURE CON LA GUARDIA COSTIERA

Convenzione tra Capitaneria di Porto e Comune: controllo potenziato
Il Comune di Arbus e la Capitaneria di Porto di Oristano stipulano una convenzione per
potenziare le attività di controllo e di vigilanza sulla fascia costiera del Medio Campida-
no. Il patto, in particolare, dà  disposizione per quanto concerne: le zone di mare riservate
e vietate alla balneazione; l’individuazione delle acque sicure riservate ai bagnanti; la
disciplina delle attività connesse alla balneazione; la creazione di corridoi per le imbarca-
zioni e la disciplina della navigazione all’interno degli stessi; l’organizzazione del servi-
zio di salvataggio presso strutture balneari e spiagge libere. “Il modello operativo condi-
viso per assicurare la massima prevenzione e la tutela della pubblica incolumità”, spiega
il Comandante Alberto Ugga, “s’inserisce in un quadro più ampio che è quello della siner-
gia e collaborazione inter-istituzionale, basato sull’integrazione dei rispettivi ruoli, in
modo da evitare sovrapposizioni ed ottimizzare le risorse disponibili. Avremo rapporti
costanti con la Polizia municipale e la Protezione civile, ma eviteremo di trovarci insieme
nello stesso momento. La prima esperienza l’abbiamo avuta lo scorso anno con alcuni
Comuni dell’oristanese e ora la estendiamo anche all’altra Provincia. L’obiettivo rimane
la salvaguardia della vita e la sicurezza in mare”.

Un disastroso incendio è scoppiato martedi 13 luglio  in
località Monte Omo. Verso le 13, lungo le pendici del
monte che sovrasta il paese, le fiamme  hanno aggredi-
to un luogo già devastato da un precedente incendio nel-
l’agosto 2007. Sono andati distrutti circa 4 ettari di bo-
scaglia che si stava ricostituendo. Le fiamme hanno avu-
to facile presa sulla vegetazione, complice la presenza
di erba secca che nessuno ha mai pensato di eliminare.
Così il rogo, alimentato da un vento sostenuto, si è este-
so a tutta la montagna e sono dovuti intervenire ben 3
elicotteri e un aereo elitanker per avere ragione delle
fiamme.

PABILLONIS

Sa Messa antiga:
l’antica mietitura
a mano

SAN GAVINO

In tremila alla Maratona
Musicale di solidarietà
per Anicetto

INTERVISTA ALL’ASSESSORE PROVINCIALE NICOLA GARAU

“Mi pongo su una linea
di continuità e cercherò
un accordo con i Comuni”
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